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Con l’arrivo in Italia dei Longobardi guidati da Alboino (568-
569), Trento e gli abitati intorno divennero parte di una nuova 
compagine statale stabile: il regno longobardo, il cui dominio 
sul territorio trentino durò fino alla seconda metà dell’ottavo 
secolo.

Sono molte le tracce a tutt’oggi rintracciabili di quel periodo: 
un esempio sono i nomi come “Guizza”, località sopra Levico 
che indicava un terreno di possesso comunitario, o cognomi 
tipici del levicense, come “Libardi”, derivante proprio da “Lon-
gobardi”.

Le fonti sopravvissute non riescono però a chiarire se nella 
zona del colle di Selva i Longobardi abbiano tenuto un presidio 
o addirittura un castello. La Historia Langobardorum di Paolo 
Diacono, ad esempio, narra solo della presenza di duo castra 
in Alsuca, due fortezze in “Alsuca”, probabile corruzione del 
nome Ausugum, cioè Borgo o, per estensione, la Valsugana.

La Valsugana ebbe a patire molte devastazioni durante que-
sto periodo: gli Ungari saccheggiarono la valle nel 899 e poi, 
nel secolo successivo, seguirono le armate regolari dei vari 
potenti che si contendevano la corona imperiale. Di questo 
periodo sono la stabilizzazione e la probabile costruzione in 
pietra delle principali opere di difesa del castello, sempre sot-
to l’impulso della popolazione locale.
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